L'ALPINO

Un pezzo di grande e straordinaria efficacia: un uomo in stato di ebbrezza,
apparentemente pud sembrare per I'effetto del vino, ma io vedo espressa la
gioia della vita, del canto alle stelle. o

Le venature dell’acero sembrano vene pulsanti, I'articolazione corporea forte
e gracile assieme e tutta la composizione, ha un'armonia ben pit superiore di
un’ubriacatura... @ un nuovo e modernissimo Pierrot (ormai noto in tutto il
mondo per il suo piangere) che canta e piange alla luna con |'accento del
fiume, dell‘aria, delle intemperie e delle quattro stagioni.

Grazie, Giorgio, di aver salvato dal fiume della vita, questo uomo buono con
la penna da alpino e il fiasco del “vin" che ci fa canticchiare la canzone del
Piave, o quella del ponte di Bassano. |

Grazie del fremito e del palpito di vita che ti ispira Dio Creatore.

Ogni artista puo e deve assomigliare a Dio nella sua creativita: tu ci riesci.

Mons. Ne//o Castellari









